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Calamità e rimborsi
«Vi dico tutto quello
che gli altri tacciono»

LA VERTENZA E LE RASSICURAZIONI DELL’ASSESSORE BANDIERA

Aras: 60 dipendenti a rischio. Anzi, no
CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

La presenza di questi giorni a Ragusa
del neo assessore regionale all’agri -
coltura Edy Bandiera ha permesso a
sindacati, lavoratori e politici di rap-
presentare al Governo regionale la
necessità di affrontare con estrema
urgenza anche la vertenza dei lavora-
tori dell’associazione regionale degli
allevatori della Sicilia (Aras). Così co-
me accaduto per il Corfilac, il rappre-
sentante del Governo regionale ha
fornito una soluzione per allontanare
il rischio licenziamento per circa 60
dipendenti iblei.
Edy Bandiera ha annunciato la sotto-
scrizione di una intesa tra l’Istituto
zooprofilattico sperimentale della Si-
cilia e l’Associazione italiana allevato-
ri per assorbire tutti i dipendenti del-
l’Aras che erano rimasti senza lavoro.
Questa notizia, che da sicuramente
speranza a tante famiglie ragusane, è
stata resa nota dal deputato regionale
di Forza Italia Orazio Ragusa che ha
spiegato come sia intenzione dell’as -
sessore regionale stipulare una con-
venzione che permetterà ai dipen-
denti dell’associazione allevatori di
essere trasferiti presso l’istituto zoo-
profilattico. “Stiamo parlando- affer-
ma Orazio Ragusa- di un supporto

fondamentale per la zootecnia e per
gli allevatori anche e soprattutto del-
l’area iblea dove questa presenza è più
consistente. Le risposte attese non e-
rano arrivate dal Governo regionale
passato e invece la Giunta Musumeci,
a pochi giorni dal suo insediamento,
ha preso subito in considerazione la
vicenda trovando la migliore soluzio-
ne per individuare una strada percor-
ribile”. Per Orazio Ragusa è già lode-
vole l’impegno del Governo Musume-
ci che rispetto alle vertenze aperte da
tempo sembra avere le idee chiare.
La vertenza Aras viene denunciata da
tempo dai sindacati, lo scorso anno
era stata sollevata l’emergenza per il
rischio licenziamento per 58 dipen-
denti come il frutto dello smantella-
mento generale della struttura con
conseguenti devastanti per la zootec-
nia iblea. L’Aras è un ente che si propo-
ne di svolgere un ruolo di crescita del
mondo zootecnico e che ha consenti-
to alla Sicilia di inserire nel mercato le
proprie produzioni di qualità. Le ras-
sicurazioni dell’assessore regionale
all’agricoltura Edy bandiera contri-
buiranno di certo a far trascorrere un
natale sereno a circa 60 famiglie ragu-
sane con la speranza che con l’arrivo
del nuovo anno, la vertenza possa es-
sere definitivamente risolta.

Il neo
assessore
regionale

Edy
Bandiera

promette
una via

d’uscita

IN CAMPO 9 COMPAGNIE ASSICURATIVE

Cerealicoltura, un’alternativa
per tutelarsi dai disastri naturali
Assicurazione uguale ricavo mini-
mo garantito. Si può riassumere
così l’opportunità offerta dalla po-
lizza per la stabilizzazione dei rica-
vi aziendali ai cerealicoltori realiz-
zata dal Consorzio Italiano di Co-
riassicurazione contro le calamità
naturali in agricoltura, al quale a-
deriscono 9 compagnie assicurati-
ve e riassicurative. Le variazioni di
prezzo sono una variabile troppo
incerta per un settore la cui produ-
zione, secondo i dati Istat del 2016,
vale oltre 4 miliardi di euro pari al
15% sul totale delle coltivazioni a-
gricole.
Per limitare queste criticità il mini-
stero delle Politiche agricole ali-
mentari e forestali avvia una speri-
mentazione sulla copertura dei ri-
schi di mercato attraverso polizze
per la stabilizzazione dei ricavi a-
ziendali rivolta esclusivamente ai

cerealicoltori. A differenza delle
polizze tradizionali che assicurano
solo i danni provocati da calamità
atmosferiche la polizza ricavi, que-
sta è la vera novità, offre una co-
pertura anche contro le variazioni
negative del prezzo. Attraverso
questo strumento i cerealicoltori
possono stabilizzare il ricavo a-
ziendale con vantaggi soprattutto
in periodi caratterizzati da forti
crisi di mercato con conseguente
discesa dei prezzi.

Gli agricoltori avranno, inoltre,
la possibilità di sottoscrivere la po-
lizza in maniera agevolata: a que-
sto fine il Mipaaf ripropone anche
per il 2018, così come già fatto per
l’anno in corso, uno stanziamento
da destinare esclusivamente alla
contribuzione pubblica sui premi,
un sistema innovativo rispetto alle
procedure previste per altri tipi di

polizze. La polizza ricavo è un pro-
dotto offerto per la prima volta in
Italia che va ad aggiungersi agli
strumenti assicurativi di copertura
del rischio già presenti sul mercato
agricolo.
La disponibilità della nuova poliz-
za sarà garantita grazie ad una par-
tnership pubblico-privata, resa
possibile dal Fondo di riassicura-
zione pubblico gestito da Ismea, da
Allianz Re come riassicuratore pri-
vato che ha messo a sistema il
know how acquisito in campo in-
ternazionale, e dalle compagnie
assicurative del Consorzio: Ara
1857, Assicurazione Grandine
Svizzera, Itas Mutua, Società Reale
Mutua di Assicurazioni, Italiana
Assicurazioni, Groupama Assicu-
razioni, Net Insurance, VH Italia
che si occuperanno dell’emissione
delle polizze.

LE GARANZIE
I campi di grano
destinati alla de-
stinati alla cerea-
licoltura potreb-
bero aver trova-
to nelle polizze
assicurative una
soluzione per tu-
telarsi dai danni,
spesso irreversi-
bili, delle calami-
tà naturali

FRANCESCO AIELLO

Quello che i politici e i parla-
mentari del Centrodestra
vanno dicendo in giro, che

cioè si può fare ben poco per le a-
ziende danneggiate a fronte della i-
nesistenza di apposite polizze assi-
curative previste dal Decreto Legi-
slativo 102 del 2004, non corri-
sponde alla realtà dei fatti. Purtrop-
po è vero che il regime assicurativo,
imposto burocraticamente alle
campagne di tutto il Paese, domini
la scena degli interventi attuali, ma
lo Stato e lo stesso Governo nazio-
nale, hanno approvato di recente
deroghe significative al sistema as-
sicurativo, per fare fronte alla com-
plessità degli eventi calamitosi che
hanno interessato le campagne ita-
liane, da Nord a Sud.

Ad ora ben 300 milioni di euro
vengono sborsati dallo Stato a so-
stegno della stipula delle polizze a-
gevolate tramite i Consorzi di Dife-
sa. E’ stato correttamente osservato
che il costo delle polizze e dei mas-
simali di riferimento variano in ma-
niera sensibile a vantaggio del si-
stema assicurativo e che si pongono
seri problemi di controllo e di cal-
mierazione delle regole. C’è anche
da sottolineare che esistono ragioni
serie e fondate sul perché le azien-
de oggi assicurate rimangono una
minoranza soprattutto nel Mezzo-
giorno (in Sicilia solo 2000 le azien-
de assicurate su 250 mila) oltre che
nel resto del Paese. La copertura as-
sicurativa delle strutture e della
produzione varia certamente ma
per molti diventa un ostacolo. Il si-
stema assicurativo non funziona
bene, anche perché le condizioni
climatiche si evolvono negativa-
mente e la loro dinamica diventa
sempre più anomala. Il clima medi-
terraneo cambia e assume le carat-
teristiche dei climi tropicali, che poi
impattano con metodologie pro-
duttive e strutture di tipo mediter-
raneo, che non sono compatibili
con calcoli di tipo tradizionale, pro-
prie delle agricolture estensive e di
pieno campo. Da tempo accade che
le nostre campagne siano colpite da
eventi nuovi, potenti e distruttivi,

come i Flood, che scaraventano in
tempi rapidi una massa enorme di
negatività climatiche, vento, gran-
dine, acqua, trombe d'aria insieme,
in un miscuglio di eccezionale po-
tenza distruttiva.

Il primo grande evento distrutti-
vo di cui abbiamo memoria è stato il
Ciclone Athos, che non fu caratte-
rizzato solo dai venti impetuosi o
dalla pioggia persistente. Il Ciclone
Athos fu cosi' definito per le sue ca-

ratteristiche tropicali, per noi ine-
dite, che si abbatterono violente-
mente sul territorio lasciandosi alle
spalle danni per 100 milioni di euro,
dei quali 50 relativi alle imprese e al
mondo agricolo. La decretazione
relativa del ministero, relativa al Ci-
clone Athos, prese atto che quei
danni erano stati provocati da e-
venti non riconducibili a quelli tra-
dizionali, sottoposti a regime assi-
curativo obbligatorio.

Il decreto però non ottenne co-
pertura, né dallo Stato, che assegnò
per un evento catastrofico, solo nel
2014, la misera somma di 620 mila
euro, somme che non siamo mai
riusciti sapere come siano state
spese, né la Regione, che dirottò
verso il calderone generale del Bi-
lancio i 102 milioni di euro, che era-
no stati trasferiti alla Regione nei
primi mesi del 2013, perché con-
fluissero nel Fondo di rotazione per
danni e calamità, a compensazione
di somme già anticipate dalla Re-
gione stessa per sopperire alle len-
tezze dello Stato nella erogazione
degli aiuti ai produttori. Quelle

somme, che erano state assegnate
alla Regione siciliana a seguito di
una lunga trattativa tra Stato e Re-
gione, dovevano e potevano servire
a compensare, i danni subiti dai
produttori alle strutture e alla pro-
duzione, a partire dal Ciclone Athos
e a prescindere dal regime assicura-
tivo, che comunque aveva prodotto
i risultati concordati nelle polizze
assicurative, ove esistenti. E invece
i soldi furono dirottati altrove e i
produttori aspettano ancora. Ogni
nuovo assessore non dice nulla, non
sa nulla, non promette nulla. Pos-
siamo ben dire dunque che lo Stato
e la Regione hanno tradito le attese
dei produttori, hanno rinnegato le
stesse leggi che hanno approvato,
col beneplacito di questa classe
parlamentare e di governo, a parte
qualche eccezione minoritaria, si-
lente e arrendevole.

Una delle serre
danneggiate

dal maltempo
In alto a destra

Francesco Aiello

LA POLEMICA
Scrive Aiello:
«Nell’ultima
riunione alla
ex Emaia, su
questa linea è
intervenuto u-
nicamente
l’on. Giorgio
Assenza, ma
non mi sembra
che l’assessore
abbia gradito il
suggerimento.
L’assessore ha
parlato, molto
e di tante co-
se, molte delle
quali già esi-
stenti: per e-
sempio il “Km
0” o il Marchio
Sicilia Qualità
Sicura “ istitui -
ti con Decreti
Assessoriale
nel 2012, ma
ha voluto
mantenere le
distanze dal
Ciclone Athos,
che sembre-
rebbero non ri-
guardarlo.Cri -
ticano Crocet-
ta e Cracolici,
ma non fanno
nulla per rime-
diare. Quando
invece fare
qualcosa oc-
corre avere ri-
guardo non al-
lo stemma di
partito ma agli
interessi della
Sicilia e dei
territori e far-
sene carico se-
riamente, sen-
za trucchi me-
schini e ingan-
ni miserevoli.A
noi è sembrata
una adunata di
ceto politico,
di chi non ha
piu’ scrupoli,
di chi gioca al
massacro, e di
chi cerca alibi
in partenza».

Il vuoto. «Ogni
nuovo assessore
non dice nulla,
non sa nulla,
non promette nulla»

E gli agricoltori aspettano ancora
i risarcimenti del ciclone Athos
g.l.I.) I rimborsi per i danni subiti dagli agricoltori a causa dell’alluvione e della grandinata
del 10 e 11 novembre scorsi arriveranno? Bella domanda alla quale la politica in questo
momento non è in condizione di dare risposte certe. Basti pensare che il territorio ibleo
attende ancora i risarcimenti promessi per il ciclone Athos che si è abbattuto sulla costa
ragusana nel marzo del 2012. Nel corso dell’assemblea organizzata dal Movimento per i
diritti degli agricoltori, alla quale era presente il neo assessore Edy Bandiera, è emerso che i
fondi arrivati per risarcire i danni causati da Athos (circa 100 milioni di euro) sarebbero stati
dirottati dalla giunta Crocetta a sostegno di altre urgenze. Se fosse vero, un fatto grave che
meriterebbe un adeguato approfondimento. Per quanto riguarda l’ultima calamità, va detto
che stavolta la burocrazia ragusana ha le carte in regola. L’Ispettorato provinciale dell’Agri-
coltura, diretto da Giorgio Carpenzano, a tempo di record ha effettuato i sopralluoghi alle
aziende colpite che sono circa 100 a fronte delle 131 segnalazioni. Adesso la parola passa alla
politica e al pragmatismo manifestato dall’assessore Bandiera a Vittoria. Il rappresentante
del nuovo governo ha detto anche di volersi impegnare per fare in modo di allargare la platea
dei soggetti aventi diritto alla polizza assicurativa con le compagnie di assicurazioni.

Che fare allora, di fronte a questa
situazione ? Esiste una possibilità
di intervenire a favore delle azien-
de non protette da polizza assicu-
rativa agevolata dallo Stato? Una
indicazione in tal senso positiva ci
viene dallo Stato Centrale. Ma ben
si sa che quando le catastrofi colpi-
scono il Centro Nord, l'Italia si ri-
sveglia, e l'impossibile sino a ieri
diventa possibile, ma quando gli
stessi eventi colpiscono il Sud o la
Sicilia. E' accaduto qualche setti-
mana fa, qualche mese fa, che il
Parlamento e il Governo approvas-
sero una norma contenuta nel De-
creto Legge 6/2/2017 n° 8 converti-
to con Legge 7 aprile 2017, n° 45, ri-
presa nel successivo Decreto del 30
ottobre 2017 del ministro Martina,
dove si stabilisce tra l'altro che: "
...le imprese agricole ubicate nelle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, interessate dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 a-
gosto 2016, nonché nelle Regioni Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise,
Puglia Sardegna e Sicilia, che hanno
subito danni a causa delle avversità
atmosferiche di eccezionale intensi-
tà avvenute nel periodo dal 5 al 25
gennaio 2017, e che non hanno sot-
toscritto polizze assicurative agevo-
late a copertura dei rischi, possono
accedere agli interventi previsti per
favorire la ripresa dell'attività eco-
nomica e produttiva di cui all'artico-
lo 5 del Decreto legislativo 29 marzo
2004, n° 102".

Dunque quello che era stato ri-
conosciuto per gli eventi calamito-
si del Ciclone Athos viene sostan-
zialmente riproposto da Governo e
Parlamento per eventi calamitosi
di tipo tradizionale, come le gelate.
E come si dovrebbe intervenire ora
per gli eccezionali eventi di natura
tropicale che si sono abbattuti sul-
la fascia meridionale della Sicilia,
soprattutto tra Vittoria e Acate a far
data dal 5 Novembre 2017. Occorre
che la Giunta di Governo avanzi
una precisa richiesta in tal senso,
proponendo una declaratoria dei
danni come risultato di eccezionali
eventi di natura ciclonica e richie-
da esplicitamente il collegamento
con la normativa di deroga dal re-
gime assicurativo, come previsto
per le aziende di cui al Dl n° 8 e del
Decreto del ministro per l'Agricol-
tura Martina del 30 Ottobre 2017.

*responsabile area tematica politiche
agroalimentari e forestali

Aiello: «Il sistema assicurativo non funziona bene
e per molti produttori rappresenta un ostacolo»

LA CRISI AGRICOLA

Correva l’anno 2012
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investiti e salvati

Storie di cani
senza un futuro
che la solidarietà
ha recuperato

LUCIA FAVA

COMISO. Una bella storia di solidarie-
tà che ha fatto il giro dell’Italia per
dare una speranza al cane Cuore, un
meticcio nero quasi completamente
paralizzato che, fino a pochi giorni
fa, viveva a Pedalino. Il povero ani-
male si trascinava per le strade della
frazione casmenea zigzagando, poi-
ché non riusciva a muovere né busto
né zampe posteriori. Adesso, grazie
all’imponente macchina della soli-
darietà messa in moto da Comiso e
arrivata fino a gruppi di mamme del
nord Italia, la bestiola è ricoverato a
Lodi, presso l’ospedale veterinario
San Michele diretto da Offer Zeira,
uno dei più importanti veterinari
europei, dove sarà sottoposto ad un
delicatissimo intervento chirurgico
alla schiena che potrebbe dargli una
nuova speranza di vita.

Un intervento delicato sì, ma so-
prattutto costosissimo, che sarebbe
stato pertanto assolutamente im-
pensabile per un randagio. Da qui la
richiesta di aiuto, lanciata da Comi-

so dalla volontaria Assunta Lucenti e
accolta al Nord, dove si sono formati
gruppi di mamme “cuore” che han-
no raccolto la cifra di mille euro per
consentire l’intervento chirurgico e
il trasferimento in clinica dell’ani-
male, attraverso una staffetta parti-
ta da Napoli. Cuore è arrivato ieri a
Lodi, sta bene. Dopo l’operazione sa-
rà adottato dall’associazione mila-
nese “Amici della Maggiolina” di Sil-
via Sonnino.

Una storia, dunque, il cui lieto fine
non sarebbe stato possibile senza il
coinvolgimento di un’intera Italia a-
nimalista. “Grazie a tutte le mamme
coinvolte – dice Assunta Lucenti –,
all'associazione Anpana di Comiso
che ha prelevato Cuore insieme agli
operatori della Dog Professional. Un
grazie particolare va al vicesindaco
di Comiso Gaetano Gaglio, uno dei
pochissimi amministratori locali

sensibili a questa tematica”. Di fatto,
i randagi sono di proprietà del Co-
mune ove stanziano. È stata quindi
necessaria una serie di autorizza-
zioni per consentire il trasferimento
dell’animale.

Cuore è stato fortunato. Come for-
tunata è stata Rama, una cagnolina
meticcia anche lei invalida, ospite
del canile di Vittoria gestito da “Pen-
sieri bestiali”. Rama è stata investi-
ta, probabilmente da un pirata della
strada che l’ha lasciata agonizzante
e poi è scappato. L’hanno trovata e
curata i volontari dell’associazione
vittoriese. Adesso non solo riesce a
muoversi, seppur con l’ausilio di
una carrozzina, ma ha trovato pure
una casa. “La solidarietà infinita per
il cane Cuore – spiega Assunta Lu-
centi – ha portato fortuna anche a
lei: Rama adesso è stata adottata da
un’associazione di Voghera”.

Rama e Cuore, i
due cani salvati
grazie ad una rete
di solidarietà fra
Nord e Sud.

ISPICA. Oggi i funerali di Antonio Lorefice, il sedicenne rimasto vittima dell’incidente di sabato nell’angolo maledetto

«Non piangete, sarò angelo invisibile»
GIORGIO LIUZZO

ISPICA. “Non piangete. Sarò l’angelo
invisibile della famiglia. Dio non
saprà negarmi niente quando lo
pregherò per voi”. E’ il messaggio,
commovente, che i familiari hanno
voluto far scrivere sul manifesto
funebre di Antonio Lorefice, il ra-
gazzo di sedici anni che ha perso la
vita sabato sera in centro, intorno
alle 22, per le conseguenze di un
tragico incidente stradale. Il giova-
ne ha perso la vita sul colpo. Le
esequie funebri saranno celebrate
oggi pomeriggio, alle 16,30, nella
basilica di Santa Maria Maggiore.
L’intera città, ieri mattina, dopo
che la notizia si era diffusa in un
batter d’occhio sui social, si è ri-
svegliata attonita. Come se fosse
un film già visto considerato che,
appena qualche mese fa, gli ispice-
si avevano pianto la morte di un
altro coetaneo, sempre per lo stes-
so motivo. Non è ancora chiaro che
cosa sia ben accaduto in quell’in-
crocio maledetto, sabato sera, tra il
viale Mario Rapisardi e la via Duca
degli Abruzzi, accanto alla stazio-
ne degli autobus. Una cosa è certa.
E cioè che si tratta di un crocevia
problematico dove, già in passato,

si sono verificati altri incidenti,
pure gravi. Stavolta, però, ha perso
la vita un ragazzo di Ispica, studen-
te delle superiori al Da Vinci, un
sedicenne con la battuta sempre
pronta, molto apprezzato per il
suo spirito e per la sua dinamicità.
Sembra che Antonio Lorefice, a

bordo del suo scooter, non abbia
potuto far nulla per evitare lo
scontro con un’altra auto. Secondo
le prime ricostruzioni dei carabi-
nieri, che stanno indagando sulla
vicenda, c’è stato un problema di
precedenze non rispettate. Ma, al-
lo stato delle cose, poco importa.

Visto che tutti i successivi accerta-
menti non serviranno di certo a re-
stiuire alla vita Antonio Lorefice.
Che, nonostante il tempestivo arri-
vo dei sanitari, non è stato possibi-
le salvare. Si era già spento sull’a-
sfalto, il corpo nascosto agli occhi
dei passanti da una coperta termi-
ca.
Un altro elemento rende ancora
più devastante la tragedia che ha
colpito una delle famiglie più co-
nosciute di Ispica che opera nel
settore dell’imprenditoria agrico-
la. Antonio, Ninuzzo come lo chia-
mavano gli amici, avrebbe dovuto
festeggiare proprio giovedì prossi-
mo il compleanno, il traguardo dei
diciassette anni. I compagni di co-
mitiva, i ragazzi che lo conosceva-
no, gli amici della famiglia sono
costernati e non riescono a capaci-
tarsi dell’accaduto.

L’angolo tra viale
Rapisardi e via

degli Abruzzi
fu già teatro di un
incidente stradale

nel 2012
Nel riquadro

Antonio Lorefice

IL RICORDO
DEGLI AMICI
Sui social gli a-
mici di Antonio
Lorefice si ab-
bandonano ai ri-
cordi e sfogano
il dolore. Scrive
Angelica sul pro-
filo Fb: “Resterai
sempre in una
piccola parte del
mio cuore. Tu
con la tua pas-
sione per le mo-
to e le tue solite
battute che fa-
cevano ridere
anche se le ripe-
tevi un mare di
volte, avevano
lo stesso effetto
della prima vol-
ta. Quando ri-
penso a tutto ciò
rido perché ti ri-
cordo felice e
continuerò a ri-
cordarti con
quel tuo dolce
sorriso”.

Struggente il messaggio del manifesto funebre: «Io pregherò, Dio non saprà negarmi nulla»

ISPICA
Al via il presepe vivente 2017

Oggi alle 17,30 a Palazzo Bruno,
sede del Comune di Ispica, si terrà
la conferenza di presentazione del
Presepe Vivente di Ispica
2017/2018, il più bello e visitato di
Sicilia, giunto quest'anno alla sua
20esima edizione. Cinque le date
programmate dall'organizzazione,
curata da PromoEventi col
patrocinio gratuito del Comune di
Ispica e la direzione artistica di Art
Evolution: 17, 25, 26 dicembre e 1
e 6 gennaio, dalle 16,30 alle 20,30.
Quest'anno il tema scelto per le
drammatizzazioni all'interno del
Presepe Vivente di Ispica
ambientato in prossimità dell'area
archeologica del Parco Forza è il
sogno, la natività annunciata agli
ultimi, che si tramuta in stupore e
meraviglia.

POZZALLO
Raccolti alimenti per i bisognosi

Giornata di raccolta alimentare,
quella di sabato da parte dei
volontari della Protezione Civile.
Gli alimenti raccolti, donati dai
clienti dei vari supermercati della
città, saranno consegnati alle
famiglie bisognose di Pozzallo.
A raccogliere i beni di prima
necessità un gruppo di volontari,
assieme al sindaco Roberto
Ammatuna, l’assessore ai Servizi
alla persona Alessandra Azzarelli e
la responsabile del Servizio di
Protezione Civile Emilia
Pluchinotta.

in breve NATALE IN CASA DON PUGLISI

«Grattò via la neve
e accese il fuoco»: il rito
si ripete e riscalda i cuori

MODICA. «”Scavò, grattò via un po’ di
neve e accese un fuoco”. La volontà,
la necessità interiore del bene e la
sua bellezza in mezzo a tanto cando-
re … ogni mattina con i bambini del-
le scuole riviviamo la magia di un
fuoco che scalda e sorprende». Così
l’équipe educativa della “Casa don
Puglisi” sintetizza ciò che si sta vi-
vendo da metà ottobre nell’espe -
rienza dei laboratori che preparano
il “Presepe della città 2017” e che sta
coinvolgendo 3000 bambini delle
scuole dell’infanzia e primaria di
Modica.
Il Presepe e la “Casa” si potranno vi-
sitare dal 23 dicembre al 7 gennaio
dalle 17 alle 21. Per visitarlo in altri
orari, e in altri giorni fino al 2 feb-
braio, basta prenotare (telefonando
al numero 0932751273 o scrivendo

a casadonpuglisi@gmail.com). I
bambini arrivano ed entrano in un
ambiente preparato per loro, una
vera e propria stanza delle fiabe in
cui, tra luci e stoffe bianche, si ascol-
ta la fiaba “La chiave d’oro” dei fra-
telli Grimm.
I bambini sono invitati a dire cosa li
riempie di stupore nella vita, a dise-
gnare il loro tesoro. Ed è bello quanto
viene fuori: primo tesoro per i bam-
bini è la famiglia, ma anche ritrovarsi
insieme nella “Casa”che a loro appa-
re anzitutto come una “Casa bella,
grande e luminosa”. E proprio una
bambina della “Casa”ha comunicato
con il suo disegno una commovente
intuizione: «Prima c’è la neve, dopo
un morbido Natale che riscalda di
cotone».

ADRIANA OCCHIPINTI

I bambini
arrivano ed
entrano in un
ambiente
preparato per
loro, una vera e
propria stanza
delle fiabe in cui,
tra luci e stoffe
bianche, si
ascolta la fiaba
«La chiave d’oro»
dei fratelli Grimm

IL NATALE DI BEAUTIFUL DAYS

A Vittoria e Pedalino
sono circa 50 i ragazzi
che vestono gli alberi

Più di 50 giovani, delle quattro co-
munità di Vittoria e delle due di Pe-
dalino di «Beatiful days» hanno lavo-
rato per settimane per creare gli ad-
dobbi natalizi: nei laboratori nelle
case che li ospitano sono state realiz-
zate delle palle di lana, delle decora-
zioni costruite con varie tecniche,
con la carta, la pasta, i rotoli di spago.
L’addobbo è stato completato insie-
me all’associazione “Grotte Alte”
che coadiuva l’amministrazione co-
munale nella realizzazione delle
manifestazioni natalizie.

«Queste attività – spiega Annalisa
Scribano, coordinatrice delle comu-
nità alloggio – permettono ai nostri
ospiti di rendersi protagonisti della
vita sociale della città, di dare il loro
contributo per la realizzazione di al-
cune iniziative, quali quelle natali-

zie. I nostri giovani realizzano gli og-
getti e gli addobbi, poi hanno ador-
nato l’albero di piazza del Popolo».
L’attesa del Natale sarà contrasse-
gnata da altri momenti importanti. Il
18 dicembre sono previsti due con-
certi, offerti dagli studenti del “Labo -
ratorio di musica da camera” del Li-
ceo musicale “Giovanni Verga” di
Modica, diretto dalla prof.ssa Lucia-
na Danieli. I concerti sono previsti
alle 17 nella comunità alloggio per
anziani di via La Marmora ed alle
18,30 a Villa Beautiful Days in con-
trada Boscopiano. Il 19 dicembre, al-
le 18, il concerto si terrà nel salone
del Castello di Biscari, ad Acate, per
tutti gli ospiti delle comunità allog-
gio per disabili psichici di Vittoria e
Pedalino.

DANIELA CITINO

Queste attività
permettono ai
ragazzi di
rendersi
protagonisti della
vita sociale della
città realizzanndo
gli oggetti e gli
addobbi. Sono
loro che hanno
adornato l’albero
di piazza del
Popolo a Vittoria

«Su Tari e Tasi
odg bocciato»
la minoranza
contro Demaio

SCICLI. E’ ancora polemica sull’at -
teggiamento del presidente del
Consiglio, Danilo Demaio che nel-
l’ultima seduta non ha accolto un
ordine del giorno presentato dal-
l’opposizione che lo riaccusa di es-
sere irrispettoso verso i consiglieri
e di essere palesemente di parte. Il
consiglio incriminato è quello che
si è svolto lo scorso giovedì quan-
do, all’ordine del giorno, c’era il te-
ma riguardante le esosità delle bol-
lette Tasi e Tari con particolare at-
tenzione alle utenze idriche che ri-
sultano, secondo l’opposizione, es-
sere piene di errori e che non ri-
spondono ai veri consumi.
“Per dare ancora più forza al nostro
operato - scrivono i consiglieri Ma-
rino, Buscema, Trovato, Caruso e
Giannone - avevamo creato un ap-
posito odg che è stato respinto. Un
fatto gravissimo. Abbiamo chiesto
di informare il prefetto”. All’oppo -
sizione ha replicato Start Scicli pre-
cisando che “il presidente ha sem-
plicemente applicato il regola-
mento del Consiglio con la supervi-
sione del segretario, facendo pre-
sente l’incongruenza del docu-
mento presentato con il regola-
mento”.

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

FARMACIE E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e notturno:
Puglisi, via XX settembre 35, tele-
fono 0932.990177. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301. Magazzi-
no Comunale: 0932 989997. Pro-
tezione Civile: 0932 877080. Poli-
zia Municipale: 0932 990070. Bi-
blioteca: 0932 989189. Fax pro-
tocollo: 0932 990788. Ufficio
Postale: 0932 990687
Chiaramonte Gulfi: pomeridiano
e notturno: Tavormina, via Majo-
rana 6, telefono 0932.928159.
Protezione civile: 3331056924.
Vigili urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità nottur-
na: 3318845583
Comiso: pomeridiano e nottur-
no: Incardona, corso Vittoio Ema-
nuele 270, telefono 0932.961612.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617. Centro regionale recupe-
ro Fauna selvatica: 0932-967292
Monterosso-Giarratana: Nasca,
via Vittorio Emanuele 2, telefono
0932.977291
Ispica: pomeridiano e notturno:
Gerratana, via XX Settembre 12,
telefono 0932.951184. Protezio-
ne civile: 0932-701448. Vigili ur-
bani: 0932-701423
Pozzallo: pomeridiano e nottur-
no: Comunale, via Largo dei Ve-
spri siciliani 2, telefono
0932.956206. Comune: 0932-
794111. Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711
Scicli: pomeridiano e notturno:
Pacetto, corso Garibaldi 67, tele-
fono 0932.831484. Protezione ci-
vile: 0932-938556

POLEMICA A SCICLI
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Ginnastica artistica
I RISULTATI. La squadra modicana continua ad essere sulla cresta dell’onda

«Ecco come in pochi anni
è nato il miracolo Kudos»
Floridia: «Abbiamo potenziato lo staff tecnico e migliorato la struttura»

GIOVANNI CALABRESE

Con l’approssimarsi della fine del-
l’anno solare in qualsiasi attività si è
soliti fare un bilancio sulle risultan-
ze delle attività svolte, siano esse di
carattere economico ma possono
essere - come nel caso in esame - an-
che risultati relativi allo sport. Nel
mondo sportivo modicano sono
molte le associazioni che praticano
attività agonistica. La Ginnastica Ar-
tica Kudos è una fra quelle che ottie-
ne risultati di prestigio in ambito re-
gionale e spesso a livello nazionale.
Ed il fatto stesso di partecipare a
competizioni al di fuori del territorio
regionale è già motivo di vanto per i
dirigenti e tecnici della Kudos.

“Negli ultimi anni –commenta il
tecnico Angelo Floridia - sono stati
potenziati i quadri tecnici, così come
anche la struttura ha subito un radi-
cale rinnovamento in termini di spa-
zi e attrezzature. Due componenti
che ci hanno permesso di «lavorare»
meglio e di conseguenza ottenere ri-
sultati soddisfacenti e in alcuni casi
di prestigio per la ginnastica non so-
lo modicana ma anche regionale.
Sappiamo di essere sotto osserva-
zione per i risultati ottenuti e noi
molto responsabilmente stiamo
procedendo con un percorso finaliz-
zato a migliorarci sempre di più”. Bi-
lancio di fine anno solare, si diceva
all’inizio, perché così come in molti
altri sport l’attività agonistica segue
il calendario che per gli appassionati
di calcio è una normalità. Inizio della
stagione il primo luglio e chiusura
l’ultimo giorno del mese di giugno
del prossimo anno. Dopo la positiva
chiusura della stagione passata, e

chiusa quindi al 30 giugno scorso,
tutto lo staff della Kudos – dirigenti,
tecnici e atleti - si è rimesso quasi su-
bito in moto. Allenamenti mirati al-
l’ottenimento della forma migliore –
anche nel periodo luglio/agosto le a-
tlete hanno frequentato la palestra
per gli allenamenti - ed i risultati si
sono visti. Nel senso che in quasi tut-
te le categorie si sono raccolte gran-
di soddisfazioni per la Kudos che ha
partecipato a tutte le gare previste
dal calendario regionale federale
Gaf (Ginnastica artistica femminile)
ottenendo diversi podi. Percorso a-
gonistico che ha visto la Kudos par-
tecipare alle fasi nazionali Gold di Je-
solo (disputate a dicembre del 2016)
e alle fasi Nazionali Silver di Rimini
(andate in scena a giugno 2017) ot-

tenendo ottimi piazzamenti.
Questo per quanto riguarda il set-

tore femminile. Crescono anche le
prestazioni del settore Gam (Ginna-
stica artistica maschile) che in cam-
po regionale ha ottenuto risultati
con diversi podi. Risultati che hanno
attirato l’attenzione dei tecnici fede-
rali, che hanno voluto toccare con
mano la splendida realtà della Ku-
dos. In questo contesto la prima ve-
nuta a Modica del tecnico federale
Alessio Corsato del mese scorso.
Quanto alla stagione agonistica
2017/2018 ha avuto inizio con il re-
cente campionato di Serie C Gaf che
ha visto la squadra C1 con Carlotta
Floridia, Rachele Antoci e Iris Giuffrè
qualificarsi per le fasi nazionali di Je-
solo.

Il team della
Kudos Modica per
la stagione
2017-2018 che ha
già avuto modo di
mettersi in luce in
ambito regionale

Sport da combattimento

Il ritorno del leone Moschella
A Minsk due ori e un argento
Kick boxing. Di nuovo sul ring dopo una pausa forzata per un infortunio
riesce a dimostrare il proprio valore agli «International martial arts games»

NADIA D’AMATO

Dopo alcuni anni di pausa forzata,
provocata da un grave infortunio, il
campione del mondo di kick boxing,
Luigi Moschella, è tornato a gareg-
giare e a vincere. Moschella, agente
di polizia in servizio al commissaria-
to di polizia di Stato di Comiso, è na-
to in Puglia ma da qualche anno è cit-
tadino onorario di Vittoria. Nei gior-
ni scorsi Moschella ha preso parte al
alla Settima edizione degli “Interna-
tional Martial arts games”, svoltisi a
Minsk, in Bielorussia, in cui ha rap-
presentato l’Italia insieme al resto
della nazionale azzurra. 75 le nazio-
ni partecipanti, rappresentate da
circa 5000 atleti. A comporre il team
azzurro anche Savino Di Bisceglie,
Sebastiano Matrulli e Francesco Pio
Di Lernia, diretti dal presidente della
Fisc (Federazione Italiana Sport da
Combattimento), Antonio Albano.

In Russia Moschella ha conquista-
to due medaglie d’oro ed una d’ar-
gento: oro nella categoria Self De-
fence Master e nella categoria Light
Contact +85 kg; argento nella cate-
goria Semi Contact +85 kg. In parti-
colare nella categoria Self Defence
ha gareggiato in coppia con Mastrul-
li, battendo il team brasiliano, men-
tre nel Light Contact Moschella ha
battuto un ucraino. L’oro nella cate-
goria Semi Contact è invece stato
conquistato da un altro componente

della nazionale azzurra.
Istruttore di difesa personale della

polizia di stato, Moschella è da anni
componente della squadra italiana e
vanta un medagliere di tutto rispet-
to: dieci medaglie d'oro e diciassette
d'argento. Quelle di quest’anno han-
no per lo più confermato i più recen-
ti successi, del 2014, ai campionati
mondiali di arti marziali (Word
championship di kickboxing e self
defence) svoltisi a Thira, in Grecia. In
quel caso Moschella aveva portato a
casa una medaglia d'oro nella disci-
plina Extreme Self defence e tre me-
daglie d'argento nel Semi contact
veteranes 85 kg, Traditional selfe
defence, e Self defence special for-
ces. Nella vita di Moschella, oltre al-
l’amore per la divisa e per gli sport da
combattimento, anche una moglie,
tre figlie e una passione sconfinata
per il musical. Da oltre 10 anni ha in-
fatti fondato a Vittoria la “Compa-
gnia Quelli che il Musical” che ha già
portato in scena spettacoli di succes-
so come “Peter Pan” e “Pinocchio” e
che a fine mese poterà in scena “La
Bella e la Bestia”. Anche in questo ca-
so Moschella, oltre a curare la regia,
indosserà i panni di uno dei protago-
nisti della fiaba Disney, Gaston. O-
biettivo principale della Compa-
gnia: allontanare i giovani dalla stra-
da e dare loro la possibilità di pren-
dere parte ad una “magia” in grado
di trasformare il sogno in realtà.

IL SAPORE DELLA
VITTORIA. Mo-
schella ha dimo-
strato ancora
una volta di es-
sere un campio-
ne a tutto tondo
conquistando
due medaglie
d’oro e una d’ar-
gento dopo un
infortunio

LA NAZIONALE. Il
gruppo azzurro
che ha partecipa-
to ai giochi di
Minsk è risultato
parecchio com-
patto portando a
casa risultati di
prestigio come
quelli conquistati
dal vittoriese
Moschella

Body building
Da sinistra il
sindaco Filippo
Spataro e Franco
Pagliari. Nell’altra
foto il torace
scolpito del
bodybuilder
casmeneo

Il comisano Franco Pagliari
da un successo all’altro
IL PREMIO. A Milano medaglia d’oro a livello internazionale

“Comiso ancora una volta sotto i riflettori –
ha commentato il sindaco Filippo Spataro –
e ancora una volta grazie a un giovane che
ne ha portato alto il nome negli ultimi anni.
Si tratta di Franco Pagliari – ha spiegato il
primo cittadino – classe 1985 che da circa
dieci anni si dedica allo sport e in particola-
re alla disciplina del body building. Da poco
ha vinto un importante riconoscimento a li-
vello internazionale. Si tratta della meda-
glia d’oro “Diamond Cup Ifbb élite pro”, ca-
tegoria Men’s Physique. La gara internazio-
nale si è svolta a Milano – ha continuato
Spataro - presso l’Atahotel lo scorso 25 no-
vembre. Questa è la terza competizione in-
ternazionale alla quale Pagliari partecipa, a-
vendo ottenuto anche nella altre, ottimi ri-
sultati e qualificandosi al primo posto. Par-
liamo di competizioni prestigiose come ad
esempio quella svoltasi a San Marino nel
2016, la Mr Olympia Amateur Ifbb. E’ sem-
pre un piacere e un orgoglio – ha concluso il
sindaco- potere presentare giovani talenti
che eccellono in diverse discipline, e che e-
sportano all’esterno la nostra città, grazie al
loro impegno e alla loro caparbietà. Un au-

gurio al giovane Franco perché possa rag-
giungere ulteriori e ancora più prestigiosi
successi”.

“Sono stati 10 anni di grandi sacrifici – ha
commentato a margine Franco Pagliari –
perché dedicarsi allo sport non è solo una
passione, ma diventa una sorta di disciplina
mentale e fisica. Del resto è sempre valido il
detto : mens sana in corpore sano. Da quat-
tro anni il body building è diventato un la-
voro a tempo pieno per me tant’è che sono
diventato coproprietario della palestra Gol-
dGym. Oggi mi sento di dire a tutti i ragazzi
che fare sport è molto importante perché è
uno stile di vita sano e finalizzato alla ricer-
ca del benessere fisico e mentale”. Insom-
ma, un messaggio chiaro e importante quel-
lo lanciato da Pagliari. E ancora più signifi-
cativo non foss’altro perché stiamo parlan-
do di uno dei massimi specialisti di questa
disciplina a livello provinciale che può fun-
gere davvero da esempio per tutti coloro
che si accingono a muovere i primi passi in
questo ambito e che auspicano il raggiungi-
mento di traguardi di grandissimo livello.

O. M.

Judo
COPPA ITALIA. La Koizumi fa ancora centro Ostia

Il terzo posto di
Vincenzo Pelligra
salutato come
una vera e
propria festa dalla
società Koizumi
di Scicli

Pelligra e Verdirame
tra i migliori in Italia
Arrivano due terzi posti nella categoria Esordienti B

OTTAVIO MODICA

Nei giorni scorsi presso il PalaPellicone a O-
stia si è svolta la finale di “Coppa Italia” per
la categoria esordienti “B”. Presenti in prima
fila i giovani judoka della Koizumi Scicli,
Vincenzo Pelligra, categoria 60 Kg, Raffaele
Verdirame categoria 73 kg e Francesco Fido-
ne categoria 73 kg, guidati dal loro maestro
Maurizio Pelligra. Ottima performance
quella dei due atleti sciclitani: Vincenzo Pel-
ligra e Raffaele Verdirame che a testimo-
nianza dell’altissimo livello judoistico che
praticano con passione hanno dato vita ad
entusiasmanti combattimenti vinti per ip-
pon. Però, dovendosi arrendere nell’incon-
tro che li avrebbe portati a disputare la fina-
le per il primo e secondo posto, ma forti e
convinti di dover tornare a casa con una me-
daglia sono riusciti entrambi gli atleti, nelle
rispettive categorie, a disputare la finale per
il terzo e quinto posto, vincendo una merita-
ta e significativa medaglia di bronzo. Meno
fortunato il compagno di squadra Francesco
Fidone che ha perso al primo incontro.

Sono state gare veloci, ritmi molto rapidi e
momenti appassionanti. “Un ottimo risulta-
to – ha sottolineato il maestro Maurizio Pel-
ligra – che peraltro è arrivato in una stagio-
ne che ha visto gli atleti della “Judo Club Koi-
zumi Scicli” salire sui podi di tutte le catego-

rie di peso e di età: esordienti, cadetti, junior
e senior, dai trofei giovanili a quelli interna-
zionali”. “Risultati – ha concluso Pelligra –
che rappresentano una conferma ai nostri
allenamenti e che ci conferiscono nuovo en-
tusiasmo per immaginare nuovi obbiettivi
da raggiungere grazie, naturalmente, alla
grande forza che si cala nel gruppo, atleti e
tecnici disposti a sacrifici e fatiche pur di
condividere un sogno comune”. La Koizumi
Scicli è stata sempre costante nel lavoro e
solo con l’impegno ed il sacrificio è possibile
raggiungere risultati così importanti. Sono
ottimi risultati quelli conseguiti dagli judo-
ka sciclitani in queste ultime settimane che
vanno ad incrementare punti in vista della
ranking list, per categoria, che a fine stagio-
ne viene redatta per le società. Siamo dell’i-
dea che il lavoro paga sempre. I sacrifici fatti
quotidianamente dai judoka stanno dando i
loro frutti. Sta crescendo un affiatatissimo
gruppo di giovani, che darà tante soddisfa-
zioni. A questo punto appare doveroso se-
gnalare anche le condizioni in cui questi co-
raggiosi giovani si allenano in un locale adi-
bito a palestra, ma con spazi particolarmen-
te ridotti. Sarebbe ora che l’amministrazio-
ne comunale prestasse la dovuta attenzione
per questa disciplina, definita come sport
minore, ma dalle grosse potenzialità indivi-
duali.
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